
(La seduta ha inizio alle ore 00.12).

(o m i s s i s)

Punto 7) Disegno di legge n. 627 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per il 2004”

La relazione è data per letta.


(Assume la presidenza il Vicepresidente Riba).

La discussione prosegue con l’esame dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

Interviene il Presidente RIBA.

ARTICOLO 1

Emendamento rubricato n. 1). Presentato dalla Giunta (a firma dell’Assessore Ferrero).

Al comma 2 dell’articolo 1 del ddl n. 627, primo periodo, dopo le parole “rilascio delle concessioni” sono aggiunte le seguenti: “relative all’utilizzo delle pertinenze idrauliche”.

Emendamento rubricato n. 2). Presentato dalla Giunta (a firma dell’Assessore Ferrero).

Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 1 del ddl n. 627 dopo le parole “può essere integrata” sono aggiunte le seguenti “o modificata”.

Emendamento rubricato n. 3). Presentato dalla Giunta (a firma dell’Assessore Ferrero).

Articolo 1, comma 2, lettera c) le note riportate nella tabella A in carattere corsivo sono soppresse.


Illustra gli emendamenti l’Assessore FERRERO.


L’emendamento rubricato n. 1) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’emendamento rubricato n. 2) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’emendamento rubricato n. 3) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’articolo 1, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

Emendamento rubricato n. 4). Presentato dalla Giunta (a firma dell’Assessore Racchelli).

Dopo l’articolo 1 del disegno di legge n. 627, è inserito il seguente:

“Capo I. Disposizioni in materia di concessioni e di consorzi

Art. 1 bis. (Disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di aree o beni appartenenti al demanio della navigazione interna)

1. Ai fini della predisposizione del regolamento di cui all’articolo 13, comma 1, lettere b) e c) della legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (Legge finanziaria regionale) con riferimento all’utilizzo delle spiagge lacuali (demanio della navigazione interna), la Giunta regionale si attiene alle seguenti disposizioni e criteri:

a) l’occupazione di aree o beni appartenenti al demanio della navigazione interna, con o senza realizzazione di manufatti, è soggetto al rilascio di concessione da parte dei competenti uffici della Regione Piemonte e dei Comuni territorialmente interessati, anche in forma associata, ai sensi degli articoli 96 e 98 della l.r. 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del D.lgs 112/1998) come inseriti dall’articolo 9 della l.r. 15 marzo 2001, n. 5.

2. Nel caso di presentazione di domande concorrenti sulla medesima area o bene, i competenti uffici regionali o comunali, procedono all’aggiudicazione della concessione a seguito di procedure di evidenza pubblica.

3. Possono essere previste riduzioni ed esenzioni dal canone a favore dei soggetti pubblici e privati nonchè per particolari tipologie di concessione.

4. Le concessioni, di norma, sono rilasciate:

a) per un periodo inferiore a 3 anni, quelle finalizzate ad occupazioni contingenti di sole aree e/o beni, dovute a esigenze temporanee (quali giostre, attrazioni e strutture per fiere, sagre o festività o brevi periodi, estrazioni materiali in alveo, ecc.);

b) per un periodo di 3 anni (rinnovabile sino ad un massimo complessivo di 9 anni) quelle finalizzate a interventi ed usi che non comportano alterazione permanente dei luoghi, che sono facilmente eliminabili e che interessano aree o spazi ridotti;

c) per un periodo di 30 anni (rinnovabile sino ad un massimo complessivo di 15 anni) nel caso di attività pubbliche, project financing o in presenza di attività aziendali o dell’associazionismo turistico, ricreativo e sportivo ovvero quelle relative ad utilizzazioni con interventi di modifica sostanziale nel tempo e nella struttura del bene demaniale considerato (es.: opere infrastrutturali, concessioni di aree che per l’ampiezza dell’area o la durata della richiesta alterino l’equilibrio degli usi demaniali della collettività interessata).

5. Il procedimento per il rilascio della concessione è soggetto al versamento di spese di istruttoria.

6. I canoni annui per le concessioni sul demanio della navigazione interna sono determinati, a far data dal 1° gennaio 2001, secondo i seguenti criteri:

a) gli scenari territoriali interessati sono suddivisi, sulla base dell’alta, normale e minore valenza demaniale, in tre categorie denominate “categoria A”, “categoria B” e “categoria C”;

b) nell’ambito di ciascuna delle categorie A, B e C, si applicano canoni diversi a seconda che la concessione sia rilasciata per l’uso di aree scoperte, di impianti di facile rimozione, di impianti di difficile rimozione, in base agli importi previsti dal regolamento di cui al comma 1;

c) i canoni annui relativi alle concessioni di specchi acquei, sono determinati in relazione alla loro distanza dalla costa, in base agli importi previsti dal regolamento di cui al comma 1;

d) i canoni annui relativi alle concessioni di boe, pontili fissi e mobili, zattere, e galleggianti in genere, sono calcolati in base agli importi previsti dal regolamento di cui al comma 1.

7. I canoni da applicare alle concessioni sono soggetti a rivalutazione triennale in base alla media del tasso di inflazione programmato relativo al triennio di riferimento, come dichiarato con deliberazione della Giunta regionale da adottarsi entro il 31 dicembre del terzo anno di validità.

8. L’occupazione di aree e beni del demanio della navigazione interna avvenuta in assenza della prescritta concessione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali, e qualora ne sussistano le condizioni, ai sensi delle normative vigenti in materia, comporta il pagamento alla Regione Piemonte, a far data dal 1 gennaio 2001, del canone relativo all’occupazione, nonchè gli interessi legali del canone dovuto riferito al periodo compreso tra il 1 gennaio 2001 e la data di definizione della pratica amministrativa. Tali casi vengono sanati con il rilascio, da parte dell’autorità concedente territorialmente interessata, di apposite concessioni in sanatoria, a far data dal 1 gennaio 2001.

9. L’occupazione di aree e beni del demanio della navigazione interna avvenuta in attesa di formale rilascio della concessione da parte dell’organo competente dello Stato, antecedentemente alla data del 1 gennaio 2001 e protratta nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2001 e la data di entrata in vigore della presente normativa, è considerata come “occupazione anticipata” di aree e beni del demanio della navigazione interna. Tali casi vengono sanati con il rilascio, da parte dell’autorità concedente territorialmente interessata, d’apposite concessioni in sanatoria, a far data dal 1 gennaio 2001, ancorchè il soggetto interessato fornisca all’autorità stessa la corrispondenza avvenuta con l’organo statale competente concernente l’occupazione di cui trattasi nonchè, alla data di entrata in vigore della presente disciplina, abbia versato in tutto o in parte i canoni annuali richiesti dall’organo statale.

10. In fase di prima applicazione della presente disciplina, a far data dal 1 gennaio 2001 e sino al 31 dicembre 2006, in attesa della classificazione del territorio interessato in base all’alta, normale e minore valenza demaniale, di cui del comma 6, lettera a), tutti gli scenari appartenenti al demanio della navigazione interna piemontese sono classificati d’ufficio, a fa data dall’entrata in vigore della presente disciplina, nella categoria C (bassa valenza demaniale).

11. I canoni per le concessioni sul demanio della navigazione interna, di cui alla presente disciplina, restano in vigore sino al 31 dicembre 2006. Il regime concessorio previsto al comma 4 entra in vigore a partire dal 1° gennaio 2007.

12. In fase di prima applicazione della presente disciplina, le concessioni sono rilasciate dalle autorità concedenti territorialmente interessate, in parziale sanatoria, a far data dal 1 gennaio 2001 e con scadenza al 31 dicembre 2006.”.


Illustra l’Assessore RACCHELLI. Interviene la Consigliera MANICA.


L’emendamento rubricato n. 4) (che diventa articolo 2), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 2 – (Diventa articolo 3). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 3 - (Diventa articolo 4). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 4 - (Diventa articolo 5). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 5 - (Diventa articolo 6). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 6
Emendamento rubricato n. 5). Presentato dalla Giunta (a firma dell’Assessore Pichetto Fratin).

All’art. 6 il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 28/1993 come sostituito dall’art. 2 della l.r. 22/1997 è così sostituito:

‘2. I soggetti di cui al comma 1 lettere a), b), c), d) ed e) devono essere residenti in Piemonte alla data di presentazione della domanda.’”.


Illustra l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 6, (che diventa articolo 7), come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 7 – (Diventa articolo 8). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 8
Interviene il Consigliere RONZANI. (Assume la presidenza il Presidente Cota).
L’articolo 8 (che diventa articolo 9), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 9


Intervengono i Consiglieri MARCENARO, CONTU, GIORDANO (per dichiarazione di voto), e CATTANEO.

Emendamento rubricato n. 6). Presentato dal Consigliere Contu.

Art. 9 (modificazioni all’art. 13 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24)

il comma 1 è abrogato.


Illustra il Consigliere CONTU.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento rubricato n. 7). Presentato dal Consigliere Contu.

Art. 9 (modificazioni all’art. 13 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24)

il comma 2 è abrogato.

Emendamento rubricato n. 8). Presentato dal Consigliere Contu.

Art. 9 (modificazioni all’art. 13 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24)

il comma 3 è abrogato.


Il Presidente COTA li dichiara decaduti.
Emendamento rubricato n. 9). Presentato dal Consigliere Contu.

Art. 9 (modificazioni all’art. 13 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24)

il comma 4 è abrogato.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico (con parere contrario della Giunta), il Consiglio non approva.
Emendamento rubricato n. 10). Presentato dal Consigliere Contu.

Art. 9 (modificazioni all’art. 13 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24)

il comma 5 è abrogato.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 9 (diventa articolo 10), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
Emendamento rubricato n. 11). Presentato dal Consigliere Contu.

Dopo l’art. 9 (modificazioni all’art. 13 della legge regionale 3 settembre 2001, n. 24)

è aggiunto l’art. 9 bis che così dispone:

“Nell’articolo 11 della l.r. 3 settembre 2001, n. 24, al comma 1, rigo 2 le parole ‘due volte’ sono sostituite con le parole ‘una volta’”.

Illustra il Consigliere CONTU.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente COTA dichiara chiusa la seduta, precisando che la prossima seduta sarà svolta martedì 11 maggio 2004.


(La seduta termina alle ore 07.45).
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